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Ambiente e territorio

«Inceneritore, ora si riparta
senza posizioni Nimby»
Rifiuti, l’invito di Ianeselli: «Basta rinvii». E sulla localizzazione: «Si valuti la sedemigliore»

TRENTO Il pri mo mes sag gio è
r i vo l t o a l l a P r o v i n c i a : « R i -
prenda il percorso per la rea-
l i z z a z i o n e d e l l ’ i m p i a n t o d i
chiusura del ciclo dei rifiuti».
Il secondo invece è d e stinato
ai colleghi sindaci. Soprattut-
to a chi, in questi mesi, ha po-
s to ve t i : « L a p r e m e s s a n o n
può essere quella del “Not in
m y b a c k y a r d ” » . M e n t r e l a
giunta provinciale rimette sul

tavolo il quinto aggiornamen-
to del piano provinciale di ge-
sti one dei ri fiut i — p er a de-
guare la parte degli «impianti
m i n i m i » a l l e s e n t e n z e s u l
provvedime nto d i Arera — il
sin daco di Tren to Fr anco Ia-
nes elli ri badi sce l a sua po si-
zione sul termovalorizz atore.
Confermando la disponibilità
del capoluogo ad accogliere la
s t r u t t u r a . M a f i s s a n d o u n
punto fermo: «Si dovrà valu-
tare il luogo migliore».

S i n d a c o I a n e s e l l i , t r a l e
sfid e rima ste ferme dop o il
voto c’è quella dell’impianto
finale di smaltimento dei ri-
fiuti. L’addendum al qui n to
aggiornamento lasciava an-
co ra a p er te le i nco gn ite s u
loca lizzazi one e tecnol ogia.
Con Trento che veniva indi-
cata come possibile sede.

«Come ho già detto, la cam-
pagna elettorale è stata un’oc-
casione persa. La scorsa legi-
slatura si è chiusa con la deci-
sione di realizzare l’impianto.
La campagna elettorale pote-
va s e rv ir e p er fa r e s pr im e re
chi si candidava a governare il
T r e n t i n o s u i n o d i r i m a s t i
aperti: ossia la localizzazione,

proprio questo: provare a dire
le co se co me st an n o, an ch e
quando non piacciono a tutti.
Che sia il bypass 0 il termova-
lorizzatore».

Sull’impianto finale Tren-
to ha già preso posizione. La
conferma?

«A bb ia mo de li b e r a to no n
p o n e n d o c i c o m e C o m u n e
N im b y. A b bi a m o c h i es to i n
sostanza che si scelga la loca-
l i z z a z i o n e m i g l i o r e , s e n z a
p o r r e ve t i d e l t i p o “ p u r c h é
non si faccia a Trento”».

Del re sto Isch i a Podetti è
da sempre indicata come la
sede più probabile. È così?

«Se l’impianto dovrà servi-
re per produrre energia, però,
pe r I sc hia Pod et ti si p o ne l a
qu es ti one del la vic in an za d i
real tà prod utt ive. Per q ues to
ribadisco: è necessario ragio-
n ar e s u qu a le si a da v ver o i l
posto migliore per l’impianto.
Sarebbe pigro indicare Ischia
Podetti solo perché lì ci sono
già tutte le autorizzazioni, pur
ma ga ri no n ra pp res en ta nd o
la scelta ideale. Tenendo pre-
se n t e un p u n to fe rm o : l’ i m-
pianto serve».

Rimangono però molti ti-

mori.
«Ho visto il video del sinda-

co di Roma Roberto Gualtieri
su ll ’ i n cen er i tore d i Co pe n a -
ghen. E sono andato a Bolza-
no a vedere l’i mpianto al toa-
tesino. Esempi che mostrano
c o m e n o n c i s i a n o c o n s e -
guenze per la sa l ute. Tra l’al-
tro, ci si preoccupa dell’inqui-
n a m e n t o d e l l ’ i m p i a n t o m a
no n d i q ue l lo p ro voca to d al
traffico sull’A22. Senza conta-
re il fatto che l’assenza d i un
impianto avrà effetti sulle ta-
riffe, soprattutto delle impre-
se: per quanto la differenziata
sia alta, paghiamo pr smaltire
i rifiuti fuori provincia».

Ma spingendo sulla diffe-
re nz i a t a s i po tr eb be far e a
meno dell’impianto?

« Pe r qu a n to s i po s s a m i -
gliorare, rimarrà sempre una
parte da smal t ire. Non credo
c o m u n q u e c h e i m p i a n t o e
raccolta differenziata siano in
contraddizione».

Ha p arla to dell a dis poni -
b i li t à d i T re n t o a o s p i t a re
l’i mpi anto . Rovereto in ve ce
ha già chiarito di non voler-
ne sap ere, inv itand o a insi -
stere per rivedere l’acco rdo
co n Bo lz an o su ll a qu an ti tà
di rifiuti conferiti. Anche al-
tri Comuni sono dello stesso
avviso. Cosa ne pensa?

«Possiamo anche c hiedere
nuovamente a Bolzano se è di-
sposto ad aumentare la quan-
tità di rifiuti conferiti da Tren-
to. Ma se risponde di no qual-
cosa dobbiamo fare. In questo
quadro l’invito alla Provincia è
di riaprire il dibattito. E ai ter-
ritori di non presentarsi al ta-
volo con un atteggiamento di
preclusione. Non si può con-
ti n ua re a r i nv i ar e il t em a: il
tempo non è infinito».

Se l’impianto venisse rea-
lizzato in città, si aggiunge-
rebbe a un elenco di c antieri
g i à m o l t o p e s a n t e . Te m e
contraccolpi eccessivi?

«Pe r T re n to è un pe ri o d o
intenso di lavori. Ma va detto
c he i c an t i e ri d e l l ’ i m pi a n to
no n pa rt ire bbe ro s ub ito. C ’è
però un ultimo appunto».

Prego.
« I n c o n s i g l i o c o m u n a l e

Fratelli d’Italia ha già annun-
cia to ba tta glia s ull ’imp ianto.
Un impianto che a livello pro-
v i n c i a l e l a m a g g i o r a n z a d i
centrodestra, di cui FdI fa par-
te, porta avanti. Su questo ser-
ve coerenza».
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Bondone

In quota nuovi cammini
e percorsi sensoriali

L
a rete delle riserve del Bondone
riparte con iniziative e nuove
proposte, come i percorsi sensoriali

per i non vedenti e la valutazione di nuovi
«cammini» nell’ottica di un approccio
«dolce» al territorio. Le prospettive per il
futuro delle aree protette della montagna
di Trento — che si estendono per una
superficie totale di oltre 1.100 ettari — è
stato illustrato ieri pomeriggio in
commissione ambiente di Palazzo Thun. Si
è partiti dalla firma della nuova
convenzione, avvenuta a ottobre, che avrà
durata di nove anni. E che sarà
accompagnata da una serie di azioni per
rilanciare l’intera zona.
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Sotto la lente La discarica di Ischia Podetti, una delle zone al vaglio per l’impianto finalePrimo cittadino Il sindaco di Trento Franco Ianeselli

la tecn olog ia, la governa nce.
Invece non è stato così. Com-
p re n si b i l e p er c e r ti a s p e tt i ,
ma di sicuro non positivo».

Si tratta di un argomento
scomodo.

« M a l a p o l i t i c a d e ve f a r e

Trento nord

L’
autorizzazione di Rfi ai tecnici di
Appa, Italferr e Tecnoverifiche per
effettuare indagini sui terreni

inquinati dell’ex Sloi — firmata a metà
dicembre 2022 — era legittima, in quanto
propedeutica al progetto della
circonvallazione ferroviaria cittadina. Lo ha
deciso il Tar del Lazio, che ha respinto
dunque il ricorso presentato dalla Tim srl
della famiglia Albertini.

Una sentenza, quella pronunciata dal Tar
del Lazio, che arriva undici mesi dopo il
primo via libera a Rfi: a maggio dello scorso
anno, infatti, i giudici avevano respinto la
domanda cautelare di Albertini.
Consentendo di fatto a Rfi di procedere con
le indagini che erano state programmate nei
terreni ex industriali di Trento nord.

Nella sentenza pubblicata in questi giorni,
i giudici ricordano che «la circonvallazione
di Trento è parte di un’opera ferroviaria più
ampia». Che riguarda il potenziamento della
linea del Brennero e «ricade nel corridoio
europeo Ten-T “Scandinavia-Mediterraneo”
di collegamento tra Helsinki e La Valletta,
passando per il centro Europa, con una
lunghezza di 9.400 chilometri». All’interno
di questa operazione, ricorda il Tar, sono
state ritenute necessarie delle indagini
ambientali relative ad alcuni siti inquinati —
tra cui, appunto, quello di proprietà della
Tim srl — «per evitare che l’opera
interferisca con le bonifiche in corso». E per
garantire la massima sicurezza sia per i
lavoratori che per i residenti della zona.

Secondo i giudici, quindi, l’attività prevista

all’interno dei terreni dell’ex Sloi a Trento
nord «risulta funzionale ad assicurare la
salvaguardia di esigenze di rilievo
pubblicistico connesse allo sviluppo
progettuale dell’opera e alla sua futura
realizzazione esecutiva». Opera, si legge
ancora nella sentenza, che «non potrebbe
legittimamente essere compiuta senza
assicurare la salvaguardia della salute e della
sicurezza dei lavoratori che saranno
impegnati nelle aree interessate, così come
quella die cittadini residenti nelle aree
limitrofe, il che rende le indagini da svolgere
con l’accesso anche al fondo della società
ricorrente effettivamente indispensabili per
lo sviluppo progettuale dell’opera».

Ma. Gio.
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Ex Sloi, sì del Tar
alle indagini di Rfi
«Non ci sono state
illegittimità»

Delibera
«Ci siamo
espressi
invitando
a scegliere
e dando
la dispo-
nibilità
a ospitare
la strut-
tura»

Luogo
«Sarebbe
pigro
indicare
Ischia
Podetti
solo
perché
lì ci sono
le autoriz-
zazioni»

I nodi aperti

Sede e tecnologia
ancora da chiarire

Il quinto aggiornamento

del piano provinciale dei

rifiuti ha lasciato aperti

due nodi dell’impianto:

la sede e la tecnologia,

come ricordato

domenica da Luca

Malossini (vedi foto)

Capoluogo, previsti
anni di cantieri

Per l’impianto finale

da sempre si indica

comepossibile sede

Ischia Podetti. Ma Trento

è già interessato nei

prossimi anni da cantieri

importanti, tra bypass

e nuovo ospedale

di Marika Giovannini
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